
Sport In «v 
SCI: Discesa libera lem ni 
SCI: Li bara maschile 
PALLAVOLO: Otc-Ravenna-Andra 
Tfl1 SPORT: 
BASKET: Nbaatcion 

Tmc e Raiuno, ore 10.50 
Tmc e Raitre, ore 12.20 

Raitre.ore 15.15 
Raiuno. ore, 20,30 

Tmc, ofe 0.10 

ELZEVIRO 

IlCircus 
del pallone 

colpisce 
ancora 

O M M I O T R U N I 

S ARÀ ANCHE •straordina
rio». come ha dichiaralo 
l'avvocato Agnelli all'Inau

gurazione della mostra milanese 
del fotografo Richard Avedon, elle 
nonostante i gravi problemi che ci 
tormentano la domenica calcistica 
riesca ad agitate tanto gli animi de
gli Italiani. Ma solo nell'accezione 
più compiutamente peggiorativa. 
Nel senso che ciò che non * ma
rnale (accessi d'ira, buffonate, 
sproloqui) e diventato ordinario. 
Non ci si fa quasi più caso. Né ci si 
scandalizza più. Appena ci si me
raviglia (come l'Avvocalo Basetta, 
pei dirla con Fortebracclo). Per-
cl«5 alla borsa dei valori nazionali 11 
senso del limite e della decenza 
sono in grande ribasso. 

Dico questo avendo presente 
una serie di fatti scaturiti dall'ulti
mo giornata di campionato. Fatti 
nella loro essenza insignificanti, 
ma gonfiati, deformati sino a farli 
diventare dei casus beta (ad esem
plo la cruenta querelle del dopo 
Juve-Roma), oppure dilatati dal 
mezzi di comunicazione sino al 
punto di elevare II grottesco a valo
re medio (ad esempio l'Intermina
bile Maradona/cocaina-stoty ma 
anche Oaleazzi che tra un risultato 
e l'altro continua a ballate a •Do
menica In», pare - ed è raccapric
ciante - con discreto gradimento 
di pubblico). Perché è comprensi
bile recriminale per una sconfitta, 
favorita da unaclamorosa svista ar-
bUrale, ma da 11 a dar fuori di sé e a 
rispolverare II solito vecchio teore
ma del complotto come ha fatto il 
presidente dèlia Roma Franco Sen
si, ce ne corre. 

Giusto lo spazio che separa una 
persona sensata da una insensata 
(e per Inciso e dalla seconda che 
discendono manifestazioni avvi
lenti come quelle del tifosi romani
sti che hanno deciso II -boicottag
gio della Fiat.). Allo stesso modo 
se la pancia di Blsteccone e il suo 
otsesco ballare con la Venler ri
scatta l'Italiano medio, sovrappeso 
e frustrato, nondimeno, la sua per-
severenza ormai compiaciuta, é un 
esplicito invito al dileggio d'ogni 
senso estetico e ritegno. 

La prova puntuale di ciò (a par
te Furari che non fa pio notizia e 
che martedì sera ha minacciato di 
meltersi in mutande davanti alla te
lecamera, per promuovere una 
marca di pigiami) la si ha vedendo 
e sentendo ad esempio il telecroni
sta Cationi leggete uno strampala
to comunicato, con occhiali finti e 
naso da clown, al -Processo del lu
nedi». 

C OSA NON SI fa Oggi per 
stupire II telespettatore: nel 
caso di Cattozzl per due 

minuti di protagonismo si accetta 
di barattare la propria rispettabilità 
facendo II buffone. Nel caso di Mi
na (anche lui presente da Bartolet-
ti) Invece si arriva addirittura a ipo
tizzare che forse la cocaina non (a 
cosi male (anzi, quasi quasi, be
ne), se è vero che Matador» ha 
sempre sniffato continuando tutta
via a giocare sempre In modo im
pareggiabile. 

C'è da ridere e piangere ad un 
tempo: perchè II calcio e uno 
straordinario psicodramma nazio
nale che consente agli Italiani di 
evadere da se stessi e dalla cattiva 
realtà, polendo anche lare i "feno
meni" a poco prezzo. Ennesima e 
autorevole conferma viene dal pre
sidente delia Commissione di vigi
lanza Rai-tv, Marco Taradash. Che 
non avendo, come tutti sanno, 
questioni più serie a cui dedicarsi. 
ha proposto, prendendo spunto 
dalle polemiche arbitrali di Juve-
Roma, di Introdurre la moviola/re
play sul campo, 

lille proposta non e nuova né 
straordinaria: è semplicemente ri
dicola. Ne è straordinario che a Ta
radash come a ognuno di noi nel 
corso della giornata possano veni
re ideo bizzarre o peregrine, lampi 
di genio o di stupidita domestica. 
CIO che fi davvero straordinario & 
che lui abbia sentilo il bisogno di 
rendere pubblica una di queste 
manifestazioni, E anco» più che le 
agenzie di stampa e gli organi d'In-
kirmazlnnit l'abbiano fatta diventa-
reuna «notizia». 

MERCATO. I bianconeri acquistano il centrocampista dello Sporting Lisbona, che pone però una condizione... 

Figo dice sì alla Juve 
«Se non mi diverto 
torno in Portogallo» 
Luis Figo, 22enne centrocampista portoghese, 
giocherà in Italia la prossima stagione, con la 
maglia della Juve. Ma nel contratto che si appre
sta a firmare ha imposto un'insolita clausola: 
«Se non mi troverò bene, tornerò a Lisbona». 

CALLA NOSTRA RÉDAZ IONE 

• H C M U I N I M i m o 

I portDEhHeLiiit FlgonMWcaufaUMMJtM 

• TORINO. Quella dei blitz dall'ai-
ba al tramonto, come lo fu per te 
IOÌ Patini, sembrava un'arte avviz
zita nella tradizione bianconera. 
centrifugata chissà dove nella ga
lassia beriusconiana. Da ieri l'altro, 
piazza Crimea l'ha rispolverata alla 
grande, battendo la concorrenza al 
fotofinish. Parma su rutti. Luis Figo 
e della Juventus. Sì tratta di uno dei 
migliori talenti della «nouvelle va
gire» lusitana; uno che si fregia dei 
titoli di campione europeo Un
der 16 e di campione mondiale )u-
nkwes. Il ventiduenne calciatore fa 
parte di quella covata di grandi 
promesse - da Rul Costa a Paulo 
Sousa e Fernando Couto - attorno 
a cui il et portoghese Luis Alves de 
Olrveìia sta ricostruendo il mosaico 
Portogallo dopo la delusione dei 
mancali mondiali Usa. 

All'accordo mancherebbe solo 
la Arma del giocatole. Ma. dovreb-
be trattarsi di un piccolo dettaglio, 
assicurano I promotori dell'accor
do. cioè Bettega, Giraudo e Moggi 
che se lo sono assicurati per circa A 
miliardi e mezzo. Fonti portoghesi 
parlano invece di sei miliardi di li
re, cui si aggiungono 1.500 milioni 
per il contratto triennale. Ma, an
che questo, nell'euforia generale, è 
un piccolo dettaglio su cui chi ma
novra i cordoni della borea (il doti. 
Umberto Agnelli) potrà chiudere 
facilmente un occhio. 

Figo era nel taccuino della triade 
bianconere da tempo. L'aveva in
dividuato Moggi, mentre girava per 
le strade della vecchia Lisbona an
cora per conto di Sensi; se nera in
namorato Giraudo. mentre firmava 
l'acquisto di Sousa, anch'egli pre
levalo dallo Sporting; aveva infine 
convalidato il certificato dì qualità 
Bettega. Ma era rimasto fino a mer
coledì mattina un desiderio sospe
so, per questo esposto alle tenta
zioni della concorrenza. In altre 
parole, mancava l'input che desse 
ali'amministratore delegato Anto
nio Giraudo una patente di legitti
mità per intervenire, un pretesto 

FUORI CAMPO. Un calciatore palestinese si allena con una squadra ebraica 

Samarma: 
• La vita £ un sogni), diceva 
quattro secoli fa Calderòn de la 
Barca, uno dei più grandi scrittori 
di teatro della Spagna. Ma da allo
ra, forse, qualcosa è cambiato, co
me ci dimostra questa storia che 
oravi racconteremo, e che per noi 
•rovescia» Calderon: ì sogni sono la 
vita. 

La commedia è calcistica; i luo
ghi dell'azione sono Daharya. un 
villaggio palestinese presso He
bron (Cisgìordania),eBeerSheva, 
cittadina israeliana: l'attore prota
gonista e Samarma Huldon. un ra
gazzo di 18 anni, che «sogna di en
trate nella storia: ovvero, di diven
tare il primo calciatore palestinese 
a giocare nel campionato israelia
no di serie A-, 

Una storia vera, nata sui campi 
sterrati di Hebron. dove si gioca a 
paltone con la polvere che ti la 
mancare il fiato. Il caldo che ti op
prime, pone improvvisate 'a t , c di 
stracci o pezzi di lognn e dove l'u
nica cosa a buon prezzo, perche 
non costii nulla, e volare con la 
fantasia 1.1 f> nato il sogno di Sa-

*T**>At*0 •OLORINI 
marma. Che non è la rivoluzione. E 
nemmeno la nascila della «grande» 
Palestina. Lui, anzi, ha dichiarato 
alla stampa israeliana, "la politica 
non mi interessa, lo voglio solo gio
care a calcio, e se possibile, ad alto 
livello". 

Figlio dei nostri tempi, anni for
mula •successo&busiuess». ma ra
gazzo sveglio. Samarma. perchè il 
suo sogno potrebbe diventare leal
tà. Già: da due settimane si allena 
con i calciatori dell'Hapoel Beer 
Sheva. una squadra della serie A 
israeliana. È una specie di multina
zionale. l'Hapoel Beer Sheva: due 
giocatori sono russi, un altro è ru
meno e sa esprimersi solo nella 
sua lingua, poi e' Samarma. che 
parla solo arabo, e poi c'è l'allena
tore, Vitali Sabchenko, che è russo 
e paria solo russo. La comunica-
jione un problema? Niente affatto, 
[a sapere Sabchenko, iiercho -l'im
portante e che I giocatori si Inten
dano sul campo». 

Calcio uguale esperanto. Ma il 

sogno non è uguale alla realtà, o 
almeno per ora, perché, come la 
capile Sabchenko, non sarà facile, 
per Samarma, diventare un grande 
calciatore. «Dal punto di vista atleti
co è morto bravo. Ma la sua tecnica 
lascia ancora a desiderare». Sa
marma, però, non demorde. Sgob
ba. suda, si applica. Lui, ci prova, 
insomma, anche se qualche volta 
cercano di mettergli i bastoni tra le 
mote. Come la scorsa settimana, 
quando i soldati dell'esercito israe
liano lo hanno fermato ad un po
sto di blocco e rispedito a Hebron 
a prendere il permesso necessario 
per valicare il confine. Quando e 
arrivato allo stadio, l'allenamento 
era già finito. 1 compagni erano 
sotto la doccia. L'allenatore non 
aveva latto una piega. E lui, Samar
ma. ha capito che per iarcela, deve 
fare affidamento solo sulle sue for
ze. 

E la sua gente? EI tifosi? La sua 
genie, narrano le cronache locali 
•sono arrabbiati perché se davvero 

andrà via, la sua squadra (il Daha
rya) sarà retrocessa. Quanto al ti
fosi dell'Hapoel, dice un dirigente 
dell'Hapoel che -forse gli rende
ranno la vita difficile all'inizio, ma 
se poi comincerà a segnare dei 
gol, tutto finirà». Dunque, ricapito
liamo: gli faranno tbtiu» e poi lo 
osaneranno: un po' come accade 
dalle nostre patti. 

Intanto, aspettando che il sogno 
diventi realtà, Samarma si tiene 
stretta la leggenda. Raccontano in
tatti i cronisti locali che lui, Samar
ma, è diventato ima celebrità 
quando, nell'ottobre 1993. segnò 
l'unica rete per la Palestina nella 
storica amichevole giocata contro 
una selezione francese. Il capitano 
della squadra avversaria qualche 
anno fa era un grande del calcio: 
Michel Platini. U leggenda nasce 
dal fatto che l'arbitro attribuì la rete 
ad un altro attaccante di Hebron, 
un certo Sallah al Jaabiy. Ma il gol. 
a Dahaiya sono pronti a giurarlo. 
fu segnato da Samarma. Peccato, 
però, che nessuno abbia mai scrit
to che la vita è una leggenda. 

per chiedere agli azionisti Iti un ul
teriore sacrificio economico. Gli 
avvenimenti a ritmo incalzante di 
questo primo scorcio del '95, infi
ne. si sono rivelati per ì dirigenti 
bianconeri i migliori alleati, insie
me ai suggerimenti ed ai dubbi 
espressi da Lippi che in un tempo 
solo ha boccialo Conte e sollevato 
dubbi sul ritomo alle armi in per
fetta efficienza del francese De-
schamps. 

Argomenti convincenti su cui 
sono planate poi le referenze di un 
personaggio che si é guadagnalo 
la stima del vertice bianconero: 
Paulo Sousa, un amico di Figo, con 
cui divide anche Io stesso procura
tore, José Veiga. Abbastanza, in
somma, per ripensare il futuro del-

ftapattonl In Italia 
•Oramai ho daclso 
lascio II Moaaco 
anche por la famiglia» 

L'awMtora <N Qfcvamtl TrapattMl 
nalrjanajfoaatuttdoacanBlnlal 
tanafnatfwuaatafrMahteono. 
l'attuata Menico del Bavero 
MoMMttrLtaunlnMNlttoatl* 
Rai, tra cMararnanta detto eh* non 
Irt-Hio* rinnovare I m a M t o eh* 
tote^«lcl«bt00Hco:.|<Hrujf«rrb: 

dal Bay* ano «lotto anmwoal 
«( fono eh* lo rinnovi * contratto, 
rm dentro date, d'accordo con la 
famWIMlla maturatala 
<lacMo«Mil tonai* In Matto. Ma 
nomo ancora «ava andrò ad 
«UMiara, «I panar» dopo-. Poi. * 
Tra» ha commentato la «et cM lo 
wiMPbaro aalta panchina amarra 
al porto di SaccrÉ -Se n» parta 
motto, ma a iproaoaKo. Non e ro * 
chaSsccMalalatnileaatoa 
taaeba*. Carta, qualora al 
varine a m qaaatt drcoatania, 
potrai orando™ ai CAMktoratkna 
«vanta aN offerta dada 
Faoaccakto.. 

la Vecchia Signora a cominciare 
dall'astro lusitano. In proposilo, 
emblematico il «non» commento a 
caldo di Lippi: "Non voglio parla
re». E del resto che cosa potrebbe 
annunciare, se non la lista di .pro
scrizione» degli stranieri per la 
prossima stagione. E decisivo per 
tagliare definitivamente fuori le 
avances parmigiane di Tanzi e Pa
storello, «malvisti» dalla stessa diri
genza portoghese per via di quei 
legami pubblicitari che legano II 
Benfica a Ila Pannala!. 

Dunque, altri tempi quelli di -Ca
sablanca-, quando i destini di 
amanti incompiuti volavano verso 
Lisbona. Oggi dall'estuario del Ia 
go si fugge, anche se a malincuore, 
come sembra suggerire la clausola 
di immediato rimpatrio nel caso di 
difficoltà ambientali, proposta dal 
giovanottone di Lisbona. Lo stesso 
che soliamo un paio di giorni fa, 
forse subodorando una stretta fina
le delle trattative italo-portoghesi 
(o, in un'interpretazione malizio
sa, per crearsi un alibi da spendere 
con la tifoseria locale) aveva an
nunciato alla stampa sportiva la 
volontà di voler restare in servizio 
permanente effettivo allo Sporting. 
La situazione, infatti, e delicata. La 
squadra guatila dall'alto (insieme 
al Porto) la classifica del Campio
nato. Uno soddisfazione "doppia 
perché gli etemi rivali del Benfica 
per una volta tanto sono costretti 
ad inseguire. Ma la piazza teme 
che il bel giocattolo possa romper
si per I'-egoismo" del suo presiden
te José Sousa Ontra. troppo sensi
bile ai dollari stranieri, per essere 
additato come un modello di -resi
stenza umana». Lo Sporting, Infatti. 
olire alla cessione di Figo, sta trat
tando quella del suo attacante, il 
bulgaro Krasimir Balakov. in predi
cato di accasarsi in Argentina, 
presso il Racing di Avellaneda, alla 
cui guida da quest'anno c'è Diego 
Armando Maradona. 

E non è casuale che con invo
lontario umorismo proprio Lucia
no Moggi abbia indicato in Cìntra il 
personaggio-chiave per dirimere 
qualunque controversia. -Ci fidia
mo del presidente», avrebbe confi
dalo ad alcuni amici 11 consulente 
di mercato della Juventus -. Entro 
48 ore speriamo di convincere il 
giocatore!. Quarantott'ore. giusto il 
tempo che occorre ancora al pro
curatore aggiunto della Procura di 
Torino. Marcello Maddalena, per 
decidere se rinviarlo o meno a giu
dizio per la nota storia delle 'inter
preti a luci rosse'. 

CALCIO DA SPIAGGIA 

Ai mondiali di Copacabana 
il Brasile di Zico 
contro l'Italia di Causio 
aa RIO DE JANEIRO (Brasile).Ci sa
rà anche Zico sulla spiaggia di Co
pacabana a Rio De Janeiro per i 
campionati del mondo di calcio 
sulla sabbia, in programma dal 24 
al 29 gennaio prossimi. Il Brasile È 
la squadra favorita per il titolo. Ira 
gli avversari più temuti dai gtoallo-
verdi ci sono gli azzutri. Ira cui gio
cheranno sicuramente Altobelli e 
Causio, mentre è ancora in forse la 
partecipazione dì Virdis e Cabrini. 
•Nel calcio di spiaggia le emozioni 
sono tantissime - Ila detto Zico -, 
credo in questo sport sin da quan
do ho giocato la prima partita. Al 
mondiale, però, penso che non 
riuscirò a disputare una parlila in
tera: ormai sono nell'età delta ra
gione. non più dell'emozione". 

Al «mundialìtO" prenderanno 
parte olto nazionali, sulla spiaggia 
carioca ci saranno anche l'Argenti
na con Fillol e Olartlcoechea e l'U

ruguay con Ruben Paz. La manife
stazione era stata organizzata an
che lo scorso anno, sempre a Rio 
De Janeiro, e aveva riscosso un 
grande successo dì sponsor e pub
blico. Del resto, la spiaggia di Co
pacabana è un famoso punto di ri
trovo per i giovani appassionati di 
calcio, che prima di approdate 
nelle scuole dei club transitano per 
i cam pi disegnati sulla sabbia. 

Adesso, comunque, è allostudio 
la creazione di un circuito intema
zionale di alto livello. Insomma. 
quello che è iniziato come un gio
co, potrebbediventareunosporta 
se, un po' com'era già successo 
con il bèach volley. Per ora. in ogni 
caso, il calcio da spiaggia è ten-a di 
conquista per ex calciatori. Ma l'in
teresse degli sponsor potrebbe 
cambiate molte cose, attirando ì 
giocatori scartati dai grandi club. 


